
ORDINE DEL GIORNO n. 1166

Il Consiglio regionale

premesso che
 la formazione post laurea di area sanitaria è di estrema rilevanza per la

sostenibilità e l'erogabilità sul territorio del Servizio Sanitario Nazionale;
 attualmente 65.246 medici dipendenti del SSN hanno più di 55 anni; di questi

19.157 in cessazione nel quinquennio 2016-2021, con un tasso di pensionamenti
di circa 4.000 unità all'anno a cui vanno aggiunti gli specialisti ambulatoriali e i
medici universitari;

 attualmente il fabbisogno annuale di medici specialisti per il ricambio del turn
over è intorno alle 8.000 unità;

 il fabbisogno di borse di specializzazione in Area Sanitaria non viene più coperto
dal 2001: ultimo anno in cui ne sono state finanziate 8.938; successivamente il
finanziamento è stato tra le 4.000 e le 6.000 borse, creando di anno in anno un
divario sempre maggiore tra medici laureati e medici in grado di terminare la
formazione specialistica;

rilevato che
 il corso di laurea in Medicina e Chirurgia ha durata di sei anni richiedendo un

impegno economico notevole sulle casse del diritto allo studio regionale;
 secondo i dati ISTAT si registra un aumento del 596% di medici che richiedono

al Ministero della Salute la documentazione necessaria per esercitare all'estero;
 nell'anno accademico 2015/16 il numero totale di contratti di specializzazione

messi al bando dal MIUR (tra finanziamenti statali, regionali e di altri enti) é stato
di 6.725 a fronte di 13.802 candidati; di questi, il numero di contratti di
specializzazione a finanziamento statale assegnati alla Regione Piemonte é stato
di 364 unità a cui si sono aggiunte 2 borse finanziate da altri enti pubblici e/o
privati;

 i candidati per l'accesso alle Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria previsti
per il concorso 2016/2017 sono circa 16/17.000, a fronte di 6.105 borse di studio
a finanziamento statale

si impegna

 ad attivarsi presso il Governo affinché sia attivata una programmazione seria del
fabbisogno di medici sul territorio nazionale e che ne consegua un incremento del
numero di borse di studio a finanziamento statale per le Scuole di
Specializzazione di Area Sanitaria;



 ad istituire, per l'anno accademico 2016/2017 e negli anni successivi, dei posti
aggiuntivi a finanziamento regionale nelle Scuole di Specializzazione in Area
Sanitaria per far fronte alla situazione emergenziale sia formativa che di
sostenibilità del servizio sanitario territoriale.
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